
 

 

 

VENDEMMIA 2012: PER FATTORI E’ TEMPO DI BILANCI 

   

La vendemmia è terminata da qualche settimana ed è tempo di bilanci.  I mesi caldi e siccitosi hanno creato 

qualche difficoltà, ma è stata l’esperienza e la caparbietà a farla da padrone in una ricerca della qualità che 

si sta rivelando di alto livello. 

 

Le uve migliori sono arrivate dai vigneti più elevati e con esposizione meno soleggiata, dove i grappoli hanno 

potuto beneficiare di maggiore escursione termica con conseguente mitigazione dell’evento siccitoso. 

Malgrado questo, anche in questi vigneti la produzione non era omogenea, alcune viti, più deboli perché 

meno radicate in profondità, avevano grappoli incompleti, con poco succo e colore rossastro. Ed è qui che 

l’esperienza dell’uomo e l’attenzione hanno fatto la differenza.  

<<Abbiamo così raccolto in due periodi, prima l’uva migliore, in casse da 10 Kg, poi il resto, destinato a vino 

da tavola – spiega Antonio fattori - . Alle strategie viticole sono seguite le attività di cantina che, più del solito, 

ci hanno severamente impegnato; in particolare la pulizia pre-fermentativa dei mosti, non facile quest’anno e 

la cura delle fermentazioni, con attenzione ai rallentamenti ed agli arresti. A fine fermentazione abbiamo 

anticipato la svinatura (primo  travaso) e solo a questo punto i nuovi vini sono “usciti”. Le fecce fini sono belle 

e profumate e questo ci consente di continuare il rimescolamento (batonage) e ritardare la solfitazione>>. 

 

Per Antonio Fattori questa vendemmia è  la meno produttiva che si sia registrata dal 1977 ad oggi:  <<Ci ha 

posto problemi che dobbiamo considerare ormai usuali, perché costanti nell’ultimo decennio, conseguenza 

di un cambiamento climatico che crea nuovi panorami agronomici, come l’anticipo della raccolta (problemi di 

temperatura); la diminuzione dell’acidità, anche in varietà normalmente ricche (Garganega e soprattutto 

Durella) e i danni da scottatura e diminuzione delle produzioni>>.  

 

Oltre alla scelta dei vigneti in zone più fresche e meno esposte occorre puntare su grappoli riparati dal 

contatto diretto con i raggi solari grazie a potature verdi meno spinte, fertilizzazioni organiche (letame) o 

auto-arricchimento per mezzo di sovescio. Due tecniche che  oltre alla sostenibilità ambientale, creano 

condizioni di maggior resistenza alla siccità. Oltre a questo si è favorita la penetrazione delle radici in 

profondità, con opportune lavorazioni. E’ così che siamo riusciti ad ottenere ottimi risultati nonostante le 

condizioni sfavorevoli create dai mesi caldi e siccitosi che hanno caratterizzato questo 2012.  
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